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La platea accoglie quelle parole
con un applauso scrosciante. Un
applauso inquietante come le paro-
le che lo hanno scatenato. Lo Stato
d’Israele deve essere pienamente
governato dalla legge ebraica del-
la Torah e il suo sistema normati-
vo si sta già avviando, «passo dopo
passo», in questa direzione.

DERIVA FONDAMENTALISTA

A sostenerlo - fra le ovazioni della
destra religiosa e la reazione inorri-
dita esponenti dei partiti laici - è il
ministro della Giustizia israeliano,

Yaakov Neeman, parlando a Geru-
salemme dinanzi a una platea di
rabbini e studiosi della Halakha (la
legge religiosa ebraica). «Passo do-
po passo, noi daremo ai cittadini
d'Israele le leggi della Torah e fare-
mo della Halakha la legge fonda-
mentale dello Stato», scandisce Ne-
eman, un ministro-tecnico, giuri-
sta di formazione, scelto personal-
mente dal premier Netanyahu. Per
questo la sua uscita è destinata a
scatenare un’ondata di polemiche
tra le «due Israele».

«Noi dobbiamo riportare la na-
zione d'Israele all'eredità dei nostri
Padri, la Torah ha la soluzione com-

pleta a tutte le questioni con le quali
ci confrontiamo oggi», dice fra gli ap-
plausi di studenti dei collegi rabbini-
ci, politici come il ministro dei Tra-
sporti, Yisrael Katz (“falco” del
Likud, il partito di Netanyahu), o il
ministro dell’Interno, Eli Yishai
(Shas, il partito ortodosso sefardi-
ta), autorevoli rabbini come Ovadia
Yosef (guida spirituale di Shas) o il
più moderato Yona Metzger, rabbi-
no capo d'Israele per la comunità
askhenazita. Sdegnata la protesta
del deputato Nitzan Horowitz (Me-
retz, sinistra sionista), che ha defini-
to le idee di Neeman un tradimento
dei «valori laici dello Stato d'Israele
e del Sionismo», denunciandole co-
me «una visione orripilante che pre-
cipiterebbe Israele nel cuore del ter-
zo mondo». «Le affermazioni di Nee-
man segnalano un pericoloso proces-
so di “talebanizzazione” che sta per-
meando la società israeliana», gli fa
eco Haim Oron, capogruppo del Me-
retz alla Knesset.

LEDUE ISRAELE

«È davvero inquietante che a dare le-
gittimità istituzionale ad affermazio-
ni integraliste sia un ministro, e per
di più della Giustizia», riflette con
l’Unità lo storico Zeev Sternhell, vitti-
ma nel settembre del 2008 di un at-
tentato ad opera di elementi del-
l’estrema destra ebraica. «Le idee
estremiste - aggiunge Sternhell - so-
no oggi parte del pensiero, e del-
l’azione, della classe dirigente del Pa-
ese. E ciò mi spaventa». «Non mi me-
raviglio più di niente, ormai - gli fa
eco Yael Dayan, scrittrice, paladina
dei diritti delle minoranze, più volte
parlamentare laburista - Stiamo par-
lando - ci dice al telefono la figlia del-
l’eroe della Guerra dei Sei giorni, il
generale Moshe Dayan - di un gover-
no il cui ministro degli Esteri (Avig-
dor Lieberman, leader di Yisrael Bei-
tenu, destra nazionalista, ndr) si fa
vanto di aver proposto il giuramento

di fedeltà allo “Stato ebraico e sioni-
sta” per i cittadini arabi-israeliani
(oltre il 20% della popolazione,
ndr). «I pionieri sionisti avevano re-
alizzato un matrimonio di conve-
nienza con gli ortodossi. Ma col pas-
sare del tempo il prezzo di questo
matrimonio si è fatto sempre più al-
to, quasi insostenibile per chi crede
ancora nella necessità di mantene-
re una qualche sostanziale linea di
demarcazione fra Stato e religio-
ne», rimarca lo storico e politologo
Eli Barnavi, già ambasciatore israe-
liano a Parigi. L’Israele che rivendi-
ca la superiorità di Eretz Israel (la
Terra biblica) su Medinat Israel (lo
Stato) non contempla nel suo voca-
bolario politico-ideologica la paro-
la «compromesso». Una parola
estranea, ostile, a ogni fondamenta-
lismo. Scrive Amos Oz: «Nel mio
mondo, la parola compromesso è si-
nonimo di vita. E dove c’è vita ci so-
no compromessi. Il contrario di
compromesso non è integrità e
nemmeno idealismo e nemmeno
determinazione o devozione. Il con-
trario di compromesso è fanati-
smo, morte». ❖

West BankColoni protestano contro lamoratoria dei nuovi insediamenti a Shaarei Tikva

p È polemicaper le dichiarazioni delministro della giustizia israeliano voluto daNetanyahu

p «Inquietante» dice lo storico Sternhell, la scrittrice Yael Dayan, il politologo Barnavi
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«Deriva iniziata con
il giuramento di fedeltà
per gli arabo-israeliani»

Mondo

Neeman: «La Torah
sia legge di Stato»
«Così si tradisce
la laicità di Israele»

«Passo dopo passo, noi daremo
ai cittadini d'Israele le leggi del-
la Torah e faremo della Halakha
la legge fondamentale dello Sta-
to», dice Neeman, ministro del-
la giustizia scelto personalmen-
te dal premier Netanyahu.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Le conclusioni del Consiglio Af-

fariesteridell'Unioneeuropea,secon-

do cui palestinesi e israeliani devono

trovare«attraverso ilnegoziato»una

soluzioneper Gerusalemme«capita-

le di due Stati» non piace a Israele.

Per il ministero degli esteri il docu-

mento finale dell'Ue«ignora l'ostaco-

lo principale che impedisce di rag-

giungereunaccordotraIsraeleeipa-

lestinesi»,ovvero«ilrifiutodeipalesti-

nesi di sedersi nuovamente al tavolo

dei negoziati». E il testo «non contie-

ne nessuna novità sostanziale e non

contribuisce alla ripresa dei negozia-

ti».

Commenti favorevoli invece dai

palestinesi. Il premier Salam Fayyad

parladi«vittoriadella legalitàedeldi-

ritto internazionali; questa posizione

rappresenta una tappa importante

per porre fine all'occupazione israe-

liana nei territori occupati dal 1967,

tra cui Gerusalemme est».

Ue: Gerusalemme capitale
di due stati. Israele non ci sta

La figlia del generale
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